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Ce lo avea detto Nasi al suo processo: 
Ora allo stesso processo ce lo assicura il 

commendatore (nonchè radicale) Tempini: 
Nasi profuse a migliaia di lire, distraen- 
dole dal fondo dell’ Istruzione, alla Sewola 
Secondaria onde battesse un raid « liberale » 

€ «laico » ; difendesse cioè il programma 
di Nasi. 

Congratulazioni vivissime alla laicità o 
laicismo dei signori: alla merce comprata 
coll’oro riverenti ci scopriamo la testa, e 
Finnoviamo le nostre congratulazioni agli 
Illustri uomini che si fanno cavalieri di 

macchine fotografiche ecc. ricevute da Nasi 
per « incoraggiamento ». 

Segue poi un’altra. pleiade d’ 2ncorag- 

giati da Nasi. 
Sanguinetti on. Adolfo — (Il teste su- 

scita viva ilarità allorchè dispensa molti 

saluti colle mani a senatori suoi antichi 

colleghi, allorchè erano deputati). — Ri- 
corda che nel 1879 alla Camera denunciò 
il ministro della P. I. che affittava delle 
botteghe, incassava gli affitti e li spendeva 
senza che figurassero nel bilancio. Il mi- 
n'stro del tempo, on. De Sanctis, promise 
di provvedere. Ebbe anche a rivelare gra- 
vissime irregolarità, come la vendita di beni 
senza l’autorizzazione di legge, nomine di 
professori, anche di università, contro le 
norme di legge... 

ns vado. E che farete di me, che sono 

l’ indispensabile ? » . 
Egli disse infatti che se la maggioranza 

del Consiglio ritiene che abbia fatto male, 
è ben lieto, si sente onorato a discendere 
per simile colpa dal posto sindacale. 

E così finì la piccola brutta sozza com- 

media. 

COMPLOTTO ANARCHICO 
e non moto yiolitico 

  

  

Londra, 5. — Il Daily Telegraph ha 
mandato un suo redattore a Lisbona che 
ieri pranzò col conte di San Luis, ministro 

di Spagna a Lisbona. L’ambasciatore fece 
una lunga narrazione al giornalista intorno 

tato socialista P. Suewden in un articolo 

pubblicato nel Daily Mail, scrive che il 

socialismo non è una professione di fede 

religiosa ma semplicemente un problema 

economico che però nel fondo è religioso 
e cristiano. Nel congresso di Hull il depu- 
tato Mac Donald fra la generale acclama- 
zione proponeva la seguente risoluzione : 
«Che questo congresso del partito del la- 

voro respinge l’accusa mossa contro il so- 
cialismo denunciandolo antagonistico all’or- 
ganizzazione domestica... ». Inoltre questo 
stesso congresso dichiara che il tentativo 
di far apparire il proletariato (Labour mo- 
vement) antagonistico alla religione è una 
sfacciata perversione della verità e fatta 
per bassi scopi partigiani. Del resto è un 

fatto a tutti noto, che tra i socialisti di 

Inghilterra notansi non pochi cattolici pra- 
ticanti e ferventi anglicani. 

Note musicali 
In una pittura, in una scultura la prima 

cosa che dovrebbe formare l’attenzione del- 
l’artista osservatore si è la proporzione e 
la correttezza delle linee. Altrettanto io 

credo si possa applicare alla musica. Ora 
la prima linea che dovrebbe analizzare il 

maestro di musica nella scelta di essa, sì 

è la linea melodica, base e fondamento di 

una musica ben fatta. E prima di tutto si 

deve osservare se la melodia sia concepita 

con tale chiarezza che non richieda uno 
sforzo intenso della mente per essere af- 
ferrata e compresa; secondo che sia inci- 
siva e succosa, poichè una melodia dila- 

  

Presidente —- Ella.non la finisce più | al duplice regicidi issi le s La lettera-protesta della sezione cattolica RIE 

: 
cidio. Notevolissime le se- 1 protoB 3 ) b , È i 3; 

Merce venduta, (Ward). ne nd di Rn sli dei trades-unionisti contro i deliberati nel vata O esi LEI ad annoiare gli dia 

È 6 ASTE ‘congresso di Bath di tendenza secolarista tori. E° vero che lo scopo della musica di 
ua 

Ma il nostro spirito libero e fiero si 
libella. L'oro con cui fu comprata la lai- 

Sanguinetti — Baccelli mi offrì di di- 
ventare suo collaboratore in quel ministero, 
ma il teste rifiutò. Baccelli si fece prestare 

«E° da escludersi assolutamente che il 
regicidio sia stato preparato da un’organiz- 

zazione rivoluzionaria repubblicana, e tanto 

in riguardo delle scuole elementari ha 

trionfato nel recente congresso di Hull. 

  

- 
Chiesa non è quello della musica di teatro, 
ma è altrettanto vero che per ciò non è 
ragionevole presentare e offerire a Dio i 

cità della Scuola secondaria era della Na- | il bastone di S. M. Tarquinio (viva ilarità), | meno si deve ritenere che la sanguinosa VRay E, ti Cox INSEE lati Cia 

zione. di tutta la Nazione, e doveà servire | abbattòè gli alti papaveri di quel ministero o 3 si ; li ‘gerente delia ‘ Protesta umana,, | SPA TARRA SILE GOTLUDI «vo gate de 

al moti) dellI Vi url IPerresso Passarono ‘nomibi 1 Berti ‘ [tragedia abbia potuto compiersi col favore | d i premesso, non v’ha dubbio che fra le più 

I DOERTORO cHO GESDEARDO, aziona. sui i O Di di un moto popolare. | CONBANIGHO, addatte melodie per la musica sacra. si 

vece na ministro massone lo profuse per | Sanotis... La responsabilità del regicidio spetta ad | Miano, 5. — Ieri venne condannato 2 | debbano preferire quelle che sono impron- 

deviare colla stampa — avvilita da volgare 

Compra-vendita —- la corrente sana della 
Pubblica opinione, e questo nostro spirito 
Protesta con tutta la forza. 
Ed un senso di nausea ci coglie vedendo 

la sfrontatezza dell’ex-ministro e del com- 
Mendatore che sono i responsabili del turpe 

Contratto : la sfrontatezza di sciorinarlo al 

Pubblico, nel processo più solenne che 
abbia visto la terza Italia, come si trat- 
tasse. dei più fulgidi allori conseguiti in 
passato. Tanta la depravazione della co- 
scienza ! 

* 
i Buca 

E l’altro dì i testimonii del processo 

Nasi ci confermarono che il ministro mas- 

Sone pagò viaggio e voto ai professori, 

affinchè nel Congresso di Cremona trionfas- 

sero le sue idee «liberali» e «laiche ». 

Altre compra-vendite che Nasi esuma per... 
difendersi. 

L’ Italia ha dunque dei professori che 
vendono le loro convinzioni, dei ministri 

‘ che le comprano col denaro dello Stato, 
col denaro destinato ad elevare l° intellet- 
tualità nazionale; dei sensali (radicali per 
quanto commendatori) che fissano il prezzo, 

la qualità e la quantità della merce. 
C'è da disperare sulle sorti di questa 

nostra patria. 
E c’è da disperare ancor più pensando 

Che al Ministero dell’ istruzione c’ è sempre 

Un massone di.tre cotte, che vi sono sem: 
pre giornali scolastici, come la Sewola secon 
daria ; che i commendatori-sensali-radicali 

non hanno dimenticato ancora il mestiere, 

che ogni anno vi sono cengressi di profes- 

  

  

Presidente — Basta, basta; Ella è licen- 
ziato (viva daria). 

L’on. Sanguinetti lascia l’aula tra grande 
allegria tornando a dispensare saluti ai se- 
natori. 

E poi di nuovo si passa a testi di sus- 
sidii e doni. 

Avviene poi un confronto tra De Mari- 
| nîs e Pastore Raffaele, avendo affermato 
costui che De Marinis gli avea detto che 
la cattura di Nasi era stata ordinata dal 
Ministro Ronchetti. Con questo termina 
l’udienza. 
  

Quanto costa all’ Italia. 

Roma, 5. — E° stato distribuito alla 
Camera il disegno di legge presentato dal 
ministro Adel tesoro per ottenere la maggior 
assegnazione di lire 75,000 da iscriversi 
nello stato di previsione per le spese del 

Ministero del Tesoro per l’ esercizio finan- 
ziario 1907-1908 in aumento al fondo per 
le spese del Senato del Regno. 

La breve relazione che precede il di- 
segno di legge spiega come il Senato co- 

stituito in Alta Corte di Giustizia per il 
processo Nasi-Lombardo ha già dovuto so- 
stenere per le spese relative un aggravio 
di oltre 30,000 lire ; ora si prevede che a’ 
liquidazione compiuta le spese stesse ascen- 

deranno ‘ad una cifra non minore di 75.000 
lire. Essendo evidente che il dispendio oc- 
cagionato da tale contingenza straordinaria 

non può essere sopportato dalla dotazione 

normale del Senato del Regno, vi si prov- 
vede con il disegno di legge in parola. 

  

Quanto costa quel figliolo trapanese al- 

l’ Italia! 
  

  

  

un gruppo isolato i cui membri seno piut- 

tosto anarchici che repubblicani. I capi del 
partito repubblicano si sono sempre opposti 

alla violenza, respingendola sempre risolu- 

tamente, Gli assassini agirono di propria 

iniziativa, nell’ intento di vendicarsi delle 

‘ultime misure adottate da Joao Franco con 

l’approvazione del Re, che aveva piena fi- 

ducia nel suo primo ministro. 

Il modo col quale il delitto fu compiuto 

la qualità dei regicidi e tutto quanto si ri- 

ferisce alla tragedia, concorrono ad elimi- 

nare ogni dubbio sull’esistenza di una con- 

giura politica, capitanata da influenti re- 

pubblioani... 
Il paese è contrario all’ idea della repub- 

blica, i cui fautori non sono che pochi, 

sparsi a Lisbona, ad Oporto, a Coimbra. 

Si aggiunge a ciò che molti cittadini ade- 

rivano al partito repubblicano soltanto come 

protesta contro la politica di Re Carlo, 

ben sapendo. che la rivoluzione era, non 

soltanto improbabile, ma impossibile. 

Se il regicidio fosse stato causato da un 
grande moto repubblicano, la situazione 
sarebbe ora affatto diversa, poichè fatto il 

colpo, si sarebbe condotta fino all’ estremo 

la lotta intrapresa. Ma gli avvenimenti 

sono la prova migliore che una congiura 

repubblicana non è mai esistita. Infatt 
dopo il regicidio non è accaduto più niente 

di anormale. 

  

Migliore conferma dei nostri giudizii, 
‘espressi fin dal primo giorno contro tutti 

i confratelli che credettero l’eccidio di Li- 
sbona una insurrezione politica, non avrem- 
mo potuta desiderare. 

    

  
8 mesi di reclusione e 150 lire di multa 

il barbiere ventenne Cislaghi Giovanni, 

gerente del giornale anarchico. la Protesta 

UMANA. 
Il giornale, che ha subìto già molte con- 

danne per reati simili, in uno degli ultimi 

pumeri chiamava sublime l'atto di Caserio 

che tentò di uccidere Umberto I, e fu questo 

appunto l'articolo incriminato dalla Regia 

Procura. 
Il gerente si scusò dicendo che egli leg- 

geva il giornale solo dopo che era stam- 

pato; inutile scusa che è già diventata 

rancida. 

Bisogna notare però che il gerente tentò 

prima di prendere delle pose da apostolo, 

ma il Tribunale gli fece dar giù i bollori. 

Intanto si annuncia che la Protesta di- 

verrà quotidiana. 

+++» 

La Direzione det Partito socialista a congresso. 
Roma, 5. — Sotto la presidenza della 

signora Argentina Altobelli, nella seduta 

antimeridiana fu preso in esame il bilancio 

consuntivo e il preventivo del partito che 

conta 47.000 iscritti e fu approvato un 

ordine del giorno sugli eccidi proletari con 

il quale si sollecita l’approvazione del di- 

segno di legge altra volta presentato alla 

Camera dei deputati. 

Nella seduta pomeridiana, presieduta dal 

  

dottor Bussi, si discusse intorno alla no- 

mina del segretario della direzione in sosti. 

tazione dell’on. Oddino Morgari, ma non 

si venne ad alcuna conclusione. I signori 

Mongini, avvocati Bidoli e Zerbini e l’on. 

Agnini vennero eletti membri del comitato 

del Consiglio d’amministrazione dell’ Avanti. 

  

  

  

tate sulle traccie delle melodie gregoriane, 
la selva donde vengono attinte le più pure, 
le più devote melodie, e quindi» al nostro 
scopo più acconcie. Tuttavia ciò non toglie 

che possano venir accettate anche quelle 
melodie che, quantunque. non rispecchino 
il canto gregoriano, pure sono concepite 
giusta i sani criteri dell’arte, la quale pre- 

scrive che fra le melodie debbano prefe- 

rirsi quelle in cui a.) non si riscontri una 
inutile ripetizione delle medesime note e 
figure musicali: b.) siano evitati ripetuti 
salti ritenuti generalmente immelodici at- 

tenendosi al processo delle nute possibil- 

mente per grado. La scuola moderna am- 

mette anche le melodie cromatiche, formu- 
late cioò e variate dal diesis e bemolle ; 
le quali, se bene condotte, producono nel- 

l’ insieme di una buona armonia, effetti 

addirittura sorprendenti. Va da sè che un 

processo cromatico non deve sapere nè di 

sforzo nè di troppa ricercatezza, ma deve 

‘scorrere spontaneo ed elastico ; poichè non 

deve il cromatismo essere un fine, ma so- 
lamente un mezzo ad ottenere quella va- 

rietà che tanto riesce gentile e gradita al- 

l’orecchio. 
Tuttavia nella scelta delle melodie cro- 

matiche si dovrebbe andar cauti prima per- 

chè tali melodie dimandano un gusto fine 
nel compositore onde riuscire naturali e 
senza vuoto nell’armonia ; poi perchè. pre- 
sentano talvolta delle difficoltà non lievi 

massime per i cori di campagna ; final- 
mente, (e questo potrebbe valere più di 
tutto,) per non incorrere nella censura e 
tirarsi addossò l’ indignazione del diatoni- 
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che è lo scultore Ximenes. 
Fa un apologia del suo Mecenate ed il 

Presidente stenta a toglierli la parola. Dice 
che Nasi non pagava gli artisti che face- 

vano lavori personali a Nasi, ma li @nco- 

raggiava con sussidii di molto superiori 

alla pretesa, paga (Commenti). 

Gitta poi le colpe di Nasi su Lombardo, 
confermando una deposizione scritta secondo 
la quale Nasi gli avrebbe detto che Lom- - 
bardo gli faceva commettere molte porche- 

rono vivamente contro il telegramma del 
sindaco, perchè era troppo... antianarchico, 

Nathan ricevette del reazionario: non 
sapendo come giustificare tale suo tele- 
gramma; che poco veramente s’addicevava 
ad un capo del blocco, toglieva la parola | 
ora a questo ora. a quel bloccardo. 

: 5 : oli | SI 
Nathan s’era meritato la lezione. Kgli sdegnosamente respinto 

\ Lia | anticristianismo. Così il deputato Mac Do- 
Corona, ai monarchici, alla Nazione l’en- 
vuole nel blocco romano presentarsi alla 

fant gaté che spoglia il blocco di tutte le 

diffamazione a mezzo della stampa, in danno 

del vostro concittadino tenente Trivulzio. 

DLE illecite 
NI I eo 

Socialismo inglese e religione 
___—__u1p11tt1p1 

Scrivono da Londra: 

A più riprese tanto nella stampa che in 

pnbblici 20ee82298 il partito socialista ha 
da sè la taccia di 

nald, uno fra gli instancabili leaders del 

socialismo inglese nel suo recente opuscolo 

Parecchi degli scomparsi non furono ancora 

ritrovati. 

Il battaglione si trovava per via onde 

raggiungere la nuova stazione destinatagli. 

Mentre erano attendati, da una burrasca 

le tende ‘furono violentemente strappate. 

La posizione era divenuta critica e fu giu- | 

dicata insostenibile. Il capitano tentò al- 

lora di raggiungere Forte Hassa, ma men- 

tre la tormenta di neve continuava con 

grande violenza, la notte sorprese brusca- 

mente il capitano che perdette la strada 

Beppe Giusti, il quale, nei suoi. famosi 

versi, bistrattava continuamente Leopoldo 
chiamandolo Toscano Morfeo, di papaveri 
cinto e di lattuga. Sua Altezza si soffermò. 

Il ciambellano, quasi indovinando il pen- 

siero del principe, girò sui tacchi per tor- 
nare indietro. Sua Altezza invece proseguì, 
andando proprio a passare accanto al poeta. 
Questi, riconosciuto il granduca, garbata- 

mente si alzò, si tolse il cappello e fece 

un inchino. Leopoldo II restituì al Giusti 

riole. prerogative sovversive, lasciandogli solo il | intitolato « Socialism » Scrive che «il so- SPERO È il saluto, e, con benevola austerità, bat- 

Lombardo scatta ed invita Nasi, fissan- | camice verde dell’ anticlericalismo: egli cialista trova nei PECORE del Vangelo un | per mancanza di guida pratica. A partire tendogli una man sulla. spalla: — Giusti 

dolo negli occhi, a smentire. Nasi, dopo | vuol apparire l’uomo che salva la patria : valido appoggio pe te ha sali e disegni | da quel memento il disordine cominciò | sjiudizio! — esclamò. Il Giusti pronta- 

vivaci incidenti fra gli avvocati, risponde | la massoneria personificata che tresca col- economici, ma che nelle chiese (e da quel | nella marcia, malgrado tutta la energia | mente: — Altezza — rispose — i giusti 

che si trattava... di colloquii privati. 
“ «Non mi avete mai rimproverato nulla : 
ed è causa vostra se mi trovo qui», batte 
Lombardo. i 

Ximenes disse anche che si sussidiava da 

Lombardo una signora di... sua conoscenza. 
Vengono poi alcuni testi a deporre...   l’elemento rivoluzionario, per monarchiz- 

zarla. Molto per un ex-repubblicano. 

Ma Nathan si vide a mal partito al Con- 

siglio, e comprese che a capo dei blocchi 

è necessario... bloccare. Se la cavò però 

bene con una minaccia. « Se zZittite an- 

cora », egli gridò ai bloccardini: «io me   che segue allude alla chiesa nazionale an- 

glicana) e nella condotta di numerosi cri- 

stiani‘egli non scopre che sapienza mon- 

dana*che gli sembra di essere la negazione 

dello spirito di Cristo ». Chiama poi « as- 
surda e maliziosa l’affermazione che il so- 

cialismo sia la stessa cosa che secolarismo, 

ateismo ed agnosticismo ». Un altro depu-     del capitano e dei graduati. 

Si ha poi da Blidav (Algeria) che man- 

cano finora notizie di un distaccamento di 

tredici uomini delle truppe che operavano 

con il luogotenente dei dragoni Faure della 

missione geodetica. Sarebbe dunque un 
altro distaccamento perduto ? :   non temono il Giudizio. S° inchinò ancora, 

e il granduca passò oltre scuotendo la te- 
sta e continuando tranquillamente la pas- 

seggiata. 
  

In tempo di colera, il laudano : in tempo 
.di tossì, il Clhophènol.  



  

    
  

  

  
  

          

  

        

Ambasciatore caduto in disgrazia. 
Parigi, 5. — Il G# Blas afferma che 

Bompard ambasciatore a Pietrobusgo ha la- 
sciato ora la capitale russa ed ha doman- 
dato di essere richiamato perchè la sua si- 
tuazione a Pietroburgo era diventata diffi- 
cilissima. Il ministro degli esteri russo, 
Isvolsky, era venuto a Parigi mesi fa ed 
aveva intavolato negoziati per un prestito 
dietro le assicurazioni di Bompard che la 
domanda sarebbe favorevolmente accolta. 
Ora essa non lo fu. Isvolsky tornò a Pie- 
troburgo irritatissimo e da allora non ebbe 
con lo ambasciatore francese che i rapporti 
indispensabili dal punto di vista ufficiale. 
Nell’ ultima udienza che ebbe con lo Czar, 
Bompard fu ricevuto così freddamente, che 
uscendo da palazzo prese la decisione di 
ehiedere il suo richiamo. 

TTT @ 1 d++®>e0-—___& 

Il ministero del lavoro in Austria, 
Vienna, 5. — Nella conferenza ministe- 

riale di ieri non si prese ancora alcuna 
decisione definitiva circa le attribuzioni 
dell’ istituendo ministero del lavoro. La. 
conferenza continuerà oggi: ed il progetto 
d’organizzazione sarà presentato in ogni 
caso entro questa settimana al Consiglio dei 
ministri. I cristiano-sociali fanno premura 

' per una sollecita decisione. 
Fra i singoli ministeri non esistono dif- 

ferenze serie circa i dipartimenti da togliersi 
al ministeri attuali per aggregarli al nuovo. 
Le vie fluviali e la regolazione dei corsi 
d’acqua resteranno come finora nelle attri- 
buzioni del ministero del commercio ;  in- 
vece la sezione montanistica sarà assegnata 
al nuovo ministero, il quale si comporrà in 
tutto di tre sezions. | 
  buo 

La neve in Romagna. 
Faenza, 5. — La neve caduta ha raggiunto 
l’altezza di 50 centimentri. I fili telefonici 
e telegrafici sono interrotti. : L’ impianto | 
della luce elettrica ha subito grandi guasti. 

—d— e 

Mons. Faidutti 

  

perora i postulati italiani al Reichsratk. 

  

Vienna, 5. — Ieri sera alla Camera dei 
deputati, Mons. Faidutti deputato del Friuli, | 
tenne un applaudito liscorso. SE 

Plaudì all’esposizione fatta dal ministro 
degli esteri, della quale l’oratore fu molto 
soddisfatto. Indi viene a parlare della « cor- 
rente anti-austriaca » che si manifesta in 
Italia, affermando che essa è diminuita di 
intensità e d’ importanza. Esamina le cause” 
di questi malumori, rimasugli di tempi 
ormai passati, e dice che esse sono da ri- | 
cercarsi nel malcontento degli italiani del- 
l’Austria per le loro condizioni. I legittimi . 
postulati degli italiani, come quello dell’i-. 
stituzione d’un’Università italiana ; i loro 
desideri circa l'erezione di scuole medie e 
le promozioni d’impiegati italiani nei ser- 
vizi amministrativi, infine Ja domanda che 
sì promuovano da parte del Governo gli. 
interessi economici delle loro regioni, tutto | 
resta insoddisfatto. Protesta contro gli at- 
tacchi del delegato Pittoni alle manifesta- 
zioni d’omaggio al Papa da parto dei con- 
gressi cattolici dell'Austria. Plaude anche 3 
ai consigli ed.alle istruzioni emanate dalla 
santa sede nell’ interesse del mantenimento 
tanto della pace all’interno quanto della 
pace mondiale, e dice che però l’affratel- 
lamento fra gli uomini di tutte le nazioni 
sarà possibile soltanto applicando le dot- | 
trine della chiesa. i 

IV PELLEGRINAGGIO NAZION. ITALIANO 
AI LUOGHI SANTI 

21 Aprile — 1 Giugno 1908 

Presieduto da un Eccellentissimo Vescovo. ; 
| Diretto da Mgr. Melchiorre Cavezzali vice 
Presidente del Comitato. 

Itinerario: Brindisi, Corfù, Patrasso, 
Atene, Pireo, /Costantinopoli, Il Bosforo, 
Smirne, Rodi, Beirouth,. Damasco, Caifa, | 
Carmelo, Nazaret, Cana, Tiberiade, Lago | 
di Genezaret, * Cafarnao, Tabor, Samaria, 
Naplusa, Gerusalemme, Betlemme, San 
Giovanni in Montana, Emmaus, Mar Morto, | 
Giordano, Gerico, Giaffa, Alessandria, Cairo, | 
Le Piramidi, Messina, Napoli. i 

TH viaggio si compirà ‘a bocdo dei ma- | 
gnifici piroscafi della Navigazione Generale 
Italiana, delle Messageries Maritimes e del 
Lloyd Austriaco. i 

 Celoro che rinunciano alle escursioni fa- 
coltative fanno il viaggio esclusivamente 
in piroscafo, ferrovia, e carrozza, senza 
bisogno di cavalcature. 1 

Prezzi per l’ Itinerario Generale: TI. 
classe L. 1300 oro, II. classe L. 1050 oro. 

Prezzi per le Escursioni Facoltative : I. 
Beyrouth, Damasco classe unica L. 100 
oro, II. Tabor e Samaria (solo Tabor L. 10) 
classe unica -L. 150 oro, JI. Gerico, Gior- 
dano, Mar Morto id. 40 oro, IV. Cairo id. 
L. 100 oro. 

In questi prezzi è compresa la consueta | 
offerta. per ì Luoghi Santi, proporzionata 
alla classe, e che verrà consegnata ai Padri 
Francescani, aiuto validissimo e guide so- 
lerti ed aflettuose dei pellegrini. 

L incaricato diocesano per le iscrizioni 
Sac. Valentino Venturini 

Parroco di Moimacco (Udine). 

  

  

Volete fare una cura depurativa del. 
sangne veramente efficace? Bevete l’acqua 
salsoiodica di Sales, presso Voghera, acqui- 
standola dalla Ditta concessionaria A. Man- | 
zoni e C., di Milano, via S. Paolo 11. 
cato, 

  

  

Pordenone 
4 feblraio. 

Pro Torre S. Giorgio. 

Domenica 2 corr. in Chiesa S. Giorgio 
fu tenuta la preannunciata assemblea che 
riuscì importante anche pel numero degli 
intervenuti. Fu letta dal Presidente, sig. 
Tomasella, la Relazione morale e finanziaria 
dell’operato del Comitato provvisorio, dalla 
quale risultò come gli oblatori siano oltre 
500 per una somma raccolta di circa Lire 
1300 e sottoscritta di annue lire 4000 circa. 

Si venne poi all'approvazione, salvo lievi 
modifiche, dello «Statuto e Regolamento pre- 
sentato, e alla nomina per acclamazione 

, della Commissione esecutiva nei compo- 
nenti il Comitato. provvisorio M. R. Don 
Zille, M. R. Don Giuseppe Peressini, Si- 
gnori Tomasella, Brusadini, Toffolon, Po- 
letti, Cozzarin e Masatti. 

Dietro proposta del Signor Paolo Ga- 
spardo, alla quale si associò il cav. Bal- 
dissera, fu votato all'unanimità un plauso 
al signori del Comitato per la loro opera 
zelante ed assidua in pro della magnifica 
iniziativa. 

In segno di lutto 

per l’esecrando delitto di Lisbona, da lu- 
nedì mattina fu esposta a mezza asta la 
bandiera nazionale al Municipio, agli uf- 
fici pubblici ed a molte case private. 

Pro riposo festivo. 

Lunedì sera al Salone Cojazzi, gentil 
mente concesso dal Signor Mecchia, pro- 
mossa dalla locale Unione Esercenti, si 
tenne una riunione nella quale, secondo 

.l’ intenzione dei promotori, «si dovevane » 
prendere gli opportuni accordi nei riguardi 
dell’applicazione della Legge sul riposo 
settimanale e festivo. Diciamo «si dove- 
vano» perchè dopo una infinità di discorsi 
più o meno «brillanti, >» dopo un monte di 
chiacchere ecc. ecc. si fini per.. nulla con- 
cludere!!! E pensare che c’era qualcuno 
che s’era in testa di voler discutere la 
legge... modificarla... abrogarla... e via 
discorrendo! Ah Bacco! Bacco! 

E’ così, volere o volare, da domenica 9 
corr. «anche a Pordenone» andrà in vi- 
gore. la tanto attesa e desidrata legge uma- 
nitaria. 

Torre 
4 febbraio 

Cronaca varia. 

Domenica all’ assemblea della Cassa Ope- 
rala intervennero 97 soci su 136 iscritti. 
Fu approvato il bilancio e l’ ordine del 
giorno fu esaurito con la massima concordia. 
Tutti rimasero soddisfatti dell’ azienda so- 
ciale della nostra giovane e modesta so- 

cietà. 3 
Nelle cariche furono confermati gli uscenti 

e aggiunto il sindaco Villalta Antonio. 
I soci con unanimità veramente lodevole 

accolsero la proposta della provvista di un 
vessillo sociale, votarono di versare perso- 
nalmente una quota senza nulla detrarre 
dal fondo di riserva. 

E la bandiera sarà tricolore ; sta bene 
affermarsi anche sul terreno costituzionale ; 

| la bandiera dice un programma. In questo 
periodo politico di rinnovato barbarismo, 

| di anarchia spudorata, di blocchi ibridi, 
nefasti, disparatissimi noi cattolici ci van- 
tiamo di essere per convinzione i migliori 
italiani, e, dissipati gli equivoci e i rimpianti 
di età che furono, vogliamo e dobbiamo es- 
sere i più sinceri cooperatori dellg gran- 
dezza, della prosperità e dell’ unîtà della 

| patria. 

Nel campo del lavoro. 

À quanto pare le riforme d’ orario non 
portarono lagni degni di rilievo nei salari. 
Anche le aspatrici di ritorto avranno i mi- 

{i glioramenti richiesti nei numeri scadenti. 
Fra gli operai e le operaie delle nostre 

società circola per la firma un memoriale 
| per ottenere le dieci ore di lavoro e 1’ au- 

| mento proporzionale del 10 (dieci) per cento 
sui cottimi o pelle giornate attuali. 

Diciamo che gli operai ben pensanti inol-. 
trano questa legittima domanda ; perchè gli 
altri della lega socialista. non sappiamo che 
cosa pensino nè che cosa domandino. Fanno 
minaccie, dicono insolenze, scrivono sui 
giornali parolone, sembra che vogliano tra- 
sformare ogni cosa e sono ridotti a quattro 

| suechielitri, bravi soltanto di bestemmiare 
e di dire insolenze contro i preti e la Re- 
ligione. Poveri diavoli! 

Vecchi operai. 
C'è una ventina di operai e di operaie | 

sui settanta e anche ottanta anni che an- 
{ cora lavorano in Cotonificio, attendendo a 
{ quello che possono. 

Non c’è che dire sul lavoro; essi dicono 
che per loro è un passatempo. Però si la- 
mentano della rigorosità dell’orario: se 
nor sono pronti alla data ora anche ad essi 
si fissa la multa. 

Eh via! Ci sembra troppo! Mezz’ora 
più mezz’ ora meno, fa lo stesso. Il Coto- 

| nificio non fallisce per questo. Lasciateli 
{ liberi questi poveri vecchi; si pensi che i da : 1 

i scopo, lasciò la più grata impressione e la da cinquanta anni fanno quella strada. 
; E quando muoiono/ nessuno si ricorda 
di loro ; come sparisse un cane. Eppure se 
c'è il funerale di un povero impiegatuccio | © 

| o di un parente di qualche altolocato si 
mandano ceri e corone o si fanno funerali 

i a spese del Cotonificio! 
E nulla invece per coloro che hanno con- 

sumato la giovinezza, la virilità e la ‘vec- 
chiaia tra il lavoro e i miasmi delle sale e 
che anche nel delirio della ultima febbre 
sognano spasimando -— noi siamo testimoni 
— macchine, cilindri, puleggie, alberi di 
trasmissione !   O figli del lavoro! O coscienze operaie |   

Forni di Sotto 
4 febbraio. 

Polemiche, 

Domenica sera, 2 corr., rincasando fui 
avvicinato da un socialista della più bel- 
l’acqua di questo circolo fornese il quale, 
con risolino ed inflessione di trionfo, mi 
disse: 
— Signor parroco! Mil sono permesso di 

mandarle un foglio. Le dispiace ? 
— Niente affatto. Sarà il Lavoratore? 
— Appunto. Favorirà anche Lei man- 

darmi il suo? 
— Parla di me? 
— Qualche cosa anche di Lei. 
— Allora lo vedrò e, se sarà del caso, 

risponderò. 
Signor socialista ed «Alba» insieme! 

Ho data la parola e non posso ritirarla. 
Rispondo, ma la mia risposta, son certo, 
non garberà nè a voi nè al vostro circolo. 

Direte a voi stesso ed al vostro inelito 
« Alba » che non è mia abitudine il ri- 
spondere alle insolenze personali, e molto 
meno se queste provengono da chi prefe- 
risee l’oscurità per opere libere d’ insul- 

‘tare trivialmente le persone con cui intende 
competere in pubblica polemica, non po- 
tendosi da lui, per ciò, aspettare nè « ga- 
lanteriaò> nè gentilezza e tanto meno ci- 
viltà. La vostra melma non mi raggiunge ; 
resta, quindi, e per intiero, a disposizione 
del vostro « Alba » onde possa continuare 
a nascondere la sua testa, come il ranoc- 
chio di cui vi feci parola. 

Direte ancora che non rispondo neppure 
a menzogne, ad asserzioni sleali e maligne 
intruse nei miei articoli. Le rimando a voi 
e «compagni» riconoscendo al socialismo 
la privativa dell’ insulto e della menzogna 
di cui volentieri si serve in mancanza di 
solidi e leali argomenti. 

« Morte al prete! Abbasso la religione!» 
Eeco la vostra vilissima arma di difesa di 
cui il socialismo sfacciatamente si serve 
contro ogni buon senso a sentimenti di 
giustizia e moralità di cui tanto si vanta. 

Rileggete i miei articoli, ma rileggeteli 
con occhi sani e non sofferenti da « spa- 
smo palpebrale >» perchè, in tal caso, è 
facile scambiare non solo le parole ma il 
senso pure delle medesime, 

Non mi occupo della goffaggine, malizia, 
inc:viltà e sleale falsità della vostra Lie 
sposta ; mi conviene piuttosto esortarvi a 
non raccomandarmi tanto il vostro caro 
«compagno Entrata ». Non vi è punto bi- 
sogno di « Alfonsizzarlo ». Colle sue spu- 
dorate e diaboliche insinuazioni si è da sò 

poichè dal po-. abbastanza « Alfonsizzato » 
polo intero fu ed è stigmatizzato come si 
deve. 

Dunque signer 
«Alba », siamo intesi? Ad insolenze per- 
sonali, a menzogne, a slealtà non rispondo 
e se pretendeste una finale risposta ve la. 
dò ora per sempre con Dante « Non ti 
curar di lor, ma guarda e passa» ; edalle 
vostre spavalderie presenti e future rispon-. 
derò coi mon.tti del Manzoni a Renzo Tra- 
maglino «Neppur tu, povero unterello, 
distruggerai Milano ». Penserò poi altri 
menti, se colle vostre gesta intaccherete i 
diritti del popolo ed oltre passerete i limiti 
del Codice Penale. 

Casi intesi vi saluta il 

Gemona 

Parroco. 

I febbraio. 

Il Ponte di Godo. 

(G.) — Nella costruzione del nuovo ponte 
sulla roggia nella località Godo rimase de- i 
liberatario il sig. Fantoni Domenico fu Ago- 
stino avendo offerto il ribasso del 90101 
sui prezzi del capitolato. 

S. Vito al Tagliamento 
5 frbbraio. 

Il nostro orologio maggiore 
pare abbia perduto... la nozione del tempo ! 
O corre troppo, 0, per lo più corre troppo 

poco, e la suddivisione delle ore è puuto 
serupolosa. Che non voglia più saperne di 
tirare innanzi, data la tarda età? Comun- 
que, un rimedio è necessario, specialmente 
per il pubblico che viaggia. 

Valeriano 
4 febbraio. 

‘Solenne riparazione. 

Sabato 1 febbraio tutta» Valeriano volle 
festeggiare S. Severo riparando così il sa- 
crilegio che pochi degenerati perpetrarono 
due mesi fa,.. 

La statua fu restaurata a nuovo j ri- 
messa a nuovo l'elegante cappelletta. Al | 
mattino spari di mortaletti, messa solenne 
con discorso su S, Severo tenuto da Don 

{ Giordani; alla sera Vesperi, discorso d’oc- 
casione dello stesso Don Giordani, Proces- 
sione solenne e devota fino alla Cappella 
ove fu ricollocata la statua del Santo. La 
festa Seria, religiosa, quale s’ addiceva allo 

più legittima soddisfaziono a questo buon 
popolo, 

Azzano X 
4 febbraio. 

Unione Popolare. 

Circa 400 persone assistettero domenica 
alla privata conferegza tenuta dal Rev.do 
D. Ginseppe Bertoncin sull’ Unione Popo- 
lare. Venne ascoltato ‘con religioso silenzio 
e applaudito. Numerosi diedero tosto l’ade- 

| sione e altri la daranno in questi giorni. 
E sempre ‘avanti: 

socialista e rispettivo. 

Spilimbergo 
4 febbraio 

Le conferenze socialiste. 
I redentori del popolo che îvanno ven- 

dendo le sciocchezze del loro solito reper- 
torio a base di bestemmie e volgarità 
stanno terminando il giro del Distretto. 
Quali le conseguenze ? Ecco; noi crediamo 
che questa improvvisa levata di scudi so- 
cialisti ci torni di vantaggio, se a tempo 
sapremo reagire opponendo conferenza a 
conferenza, propaganda a propaganda. Così 
quei quattro scavezzacolli che sono in tutti 
i paesi e che dappertutto si sentono at- 
tratti al socialismo, protettore di ogni de- 
linquenza e abbruttimento, verranno isolati 
e la loro agitazione avrà solo servito a far 
scuotere dal lungo torpore e dalla indiffe- 
renza le nostre popolazioni. 

Ottavario. 
Per il solenne ottavario del S. Cuore di 

Maria abbiamo tra noi il Rev. P. Pasquale 
da Soave che attira ogni sera numeroso 
uditorio,. Speriamo che la sua apostolica 
parola sia foconda di frutti. 

E il Sindaco ? 

Siamo sempre senza Sindaco con soddi- 
sfazione forse di chi gode la cuccagna. 
Prosindaco è l’avv. Linzi. 

Perchè si tollera tale stato di cose ? 

Tauriano 
4 febbraio. 

Conferenze. 

Giovedì 30 gennaio tenne qui una pri- 
vata conferenza agli emigranti l’operaio 
Angelo Pressi trattando dell’Unione Dioce- 
sana di Casarsa. Dopo di lui parlò D. 
Giordani staffilando per bene le idee e la 
tattica socialista, facendo constatare come 
una sola sia la conseguenza della propa- 
ganda rossa cioè l’imbestialimento della 
gioventù. Forse fra giorni si terrà un’altra 
conferenza per convincere sempre più il 
popolo dell’ inganno socialista e per correg- 
gere possibili erronee massime ingenua- 
mente bevute dai nostri buoni operai. 

Propaganda pro emigranti. 
Si pregano i R.mi Parroci di rivolgersi 

per conferenze di propaganda al Propagan- 
dista provvisorio sig. Pressi, che risiede 
a Casarsa, c a qualcuno dei sacerdoti a 
ciò incaricati. Il Sac. D. Giordani non 

| può assumersi altro lavoro avendo già nu- 
merosi, precedenti impegni. 

La Direzione, 

Zuglio 
3 febbraio. 

Missione. 

dopo avervi tenuto otto giorni di spirituali 
csercizii. 

Raccolse buona messe, ed a. ragione può 
dirsi soddisfatto.- 

Pravisdomini 
> febbraio. 

Violenta eruzione di fango. 

Qui in paese si sta costruendo un pozzo 
artesiano che fornirà d’acqua potabile il 
nostro comune e la frazione contermini. 

Si è già giunti ad una profondità di 60 
metri ed ora si comincia a mettere i tubi. 
Se non che l’altro giorno, dal fondo del 
pozzo scaturirono dei potenti getti di 
fango che s’ innalzano per più di 40 metri 
e mandano delle’ forti detonazioni. La ma- 
teria eruttata si calcarizzava tosto e difli- 
cile riusciva coprire il pozzo per il fango 

| potente che avrebbe potuto anche acciecare 
una persona. Però quattro giovanotti Ai 
qui, bendatisi gli occhi, coraggiosamente 
scesero. nel pozzo e riuscirono ad otturare 
il piccolo cratere, Indicibile l’apprensione 
in paese. 

Moruzzo 
) febbraio. 

Ciclista omicida.. 

L'altro giorno un ciclista sconosciuto, 
mentre correva a grande velocità per la 
strada, investiva involontariamente il vec- 
chio Michelizza Giuseppe sessantacinquenne 
che camminava in senso inverso. Nè il ci- 
clista si curò di scendere dalla macchina 
e vedere quali danni avesse arrecato al po- 
vero vecchio, che soccorso da alcuni pas- 

sati, accusava fortissimi dolori di capo e 
nella sera stessa esalava l’ultimo respiro. 
Speriamo che l’eroico ciclista venga scoperto. 

Maniago 
5 febbraio. 

Il medico che parte. i 

Ieri sera alcuni ammiratori ed amici of- 
frirono al nostro egregio medico condotto 
dottor. Bruni Antonio, che presto se ne 
andrà a Camino di Sodroipo, dove fu eletto 
ad unanimità, un sontuoso banchetto alla: 
trattoria @l pesce. Inutile dire dell’allegria 

N 
4 febbraio. 

Pro emigranti. 

Alla conferenza tenuta dal dott. G, B. 
Biavaschi la sera del 31 gennaio p. p. nella 
sala di ricreazione di- questo Asilo Infan- 
tile intervennero oltre 150 emigranti. Con 
forma piana e popolare l’esiimo conferen- 
ziere espose quanto deve fare, nel proprio 
interesse, quello che è costretto emigrare. 
Spiegò la legislazione che riguarda gl’ in- 
fortuni, ed in ultimo coi fatti alla mano 
fece vedere quanto ha fatto e fa per gli 
emigranti il Segretariato del Popolo. Fu 

i che regnò in tutta la serata. 

Ampezzo 

ascoltato con religiosa attenzione e infine 
calorosamente applaudito.   

Ieri partì da Fielis il M. R. Lestuzzi 

Le Pistrine. 
Preparati con gran cura dal cappellano 

sac. Pietro Felice, i nostri giovani dome- 
nica sera rappresentarono egregiamente Le 
pistrine. Il pubblico numerosissimo che gre- 
miva la sala subito vi si appassionò e con 
particolare interesse seguì fino alla fine lo 
svolgersi delle scene piene di drammati- 
cità; nè fu avaro di applausi. 

Ammiratissima sopratutto la messa in 
scena e il vestiario, in gran parte nuovo. 

. Negli intermezzi suonò egregiamente una 
orchestrina di Tolmezzo, che con gentile 
pensiero e senza compenso di sorta volle 
concorrere a rendere più gaio il tratteni- 
mento. Lode a loro e ai giovani attori l’au- 
gurio di rivederli presto sulla scena. 

Riposo festivo. 

Discordi suno le opinioni degli esercenti 
riguardo all’ applicazione della legge in- 
torno al riposo festivo. Speriamo abbia a 
prevalere l’ idea di chiudere i negozi pet 
tutta la domenica rinunziando al privilegie 
che la legge da ai paesi rurali. I pochi 
inconvenienti che si vericherebbero sullo 
prime, non devooo spaventare alcuno. 

Tolmezzo 
4 febbraio. 

Due nuovi teatrini. 

A Fusea, nei locali della latteria sociale, 
concessa gentilmente dai soci, si inaugurò 
domenica il nuovo teatrino, sorto a cura 
di quel zelante curato don G. B, Facri. Il 

plaudì vivamente i giovani dilettanti che 
tutti indistintamente sostennero la loro 
parte con disinvoltura e valentia, Recita- 
rono l’istruttivo dramma medioevale Elvax 
e Melfort. 

quel circolo filodrammatico tenne la sua 
prima rappresentazione con la vecchia ma 
sempre bella produzione: / due sergenti. 
  

,, Catechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, cioò la prima 

parte del Compendio della Dottrina Cri- 
stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci- 
vescovo si trova presso 1l’Amministrazione 
del Crociato. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più. 

Vendesi a pronta Cassa. 
  

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Venerdì 7 — s. Romualdo. 

Fiere e mercati della Provincia 
Gemona, S. Vito al Tagl., Conegliano. 

    

Motivi di cronaca. 
Ritardatarii. — Il Paese s'è accorto solo 

ieri che ferve una polemica intorno ai si- 
stemi che governano l’ Umanitaria. E.... 
s'affrettò a portare il suo sassolino alla diga 
di difesa della sullodata istituzione. Fin 
qui tutto è spiegabile: si tratterebbe di 
soldati ritardatarii di retroguardia. 

Il bello è costituito da queste righe : 
« IL Giornale d’ Ealia... in luogo di se- 

guire con tini leggerezza gli accusatori 
manda tranquillamente un suo redattore, il 
Lanza, a Milano a farvi un’ inchiesta e ne 
pubblica man mano i risultati che, pare 
impossibile sono tutti finora favorevoli al- 
l’ umanitaria. » 

Via : se fosse stato scritto l’articolo prima 
che il Lanza pubblicasse le sue interviste 
coi consiglieri della minoranza dell’ Umani 
taria il « finora » sarebbe stato esatto, ma 
ora no, 

Che l’erticolo risalga a quell’epoca, e che 
sia ricomparso in seconda edizione non ri- 
veduta e tanto meno corretta sul Paese? 

x 

Il più bello — (sempre a proposito del- 
l'articolo in parola) — si è quest’altro pe- 
riodetto : 

« Ma sia per l’affinità che 1 unisce alla 
Camera del Lavoro, sia per la rabbia in- 
confessabile di vedere una così bella som- 
metta sottratta alla amministrazione di una 
camarilla che della beneficenza a modo suo 
s'è fatta un monopolio, fatto sta che V U- 
mamnttaria venne fatta sovente segno ad at- 
tacchi, svaniti in inchieste con esito nega- 
tivo ». 

? Non si dice nè come furono condotte le 
inchieste, nè su che, nè da chi. Certo che 
la camarilla clerico-moderata s’è fatta un 
monopolio della beneficenza a modo suo: 
chè le altre camarille beneficano sempre sè 
stesse... 

ss 
Il bellissimo poi è fornito dalla frase che 

la campagna contro l’ Umanitaria ha con 
sè gli onesti di tutti i partiti. 

Tanto è vero che neppure il 7empo (cui 
la Gazzetta chiese se era uno dei poveri 
diseredati che il Loria intendeva beneficare) 
non rispose alla ventuna domanda rivoltegli 
dalla Gazzetta în base a cifre e bilanci. 

« Ma la commedia ha durato troppo è sa- 
rebbe ora di calare il sipario » ci dice V’ar- 
ticolo del Paese. 

No; no; che il sipario stia su: certe 
porcheriole stan bene a vista di tutti e non 
dietro le quinte. 

* 
Ok 

Un granchio del Paese. 

Non siamo noi a rinfacciare il granchio 
al Paese, è il Paese stesso che in un grosso 
titolo se lo rinfaccia. Ed aggiunge d’essersi 
lasciato ingannare (a: proposito dell’ ultimo 
decreto sull’ istruzione religiosa) da gior- 
nali ministeriali, da giornali antiministe- 
riali, dal Governo in persona e che so io 
da quant’altri mai! 

Salute e perseveranza !   

pubblico assistette numerosissimo ed apo 

Anche nella vicina frazione di Casanova 
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. di Bezzecca le inviava un saluto riverente. 

gentildonna l’oratore, magistralmente ci fa 

_ x Tlusciva nell’ interpretazione delle grandi 
figure create dalla fantasia triste del Sha- 
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Per le nostre Biblioteche. 
Scrive 1° Unione e noi riportiamo per 

promotori e sostenitori delle biblioteche : 

«Il bollettino delle biblioteche cattoliche » 
che fu una delle più geniali ed utili fon- 
dazioni del. prevosto Mariani, ha ripreso 
le sue pubblicazioni mensili, grazie al la- 
voro di un piccolo nucleo di volonterosi, 
che già erano assidui collaboratori col de- 
funto prevosto, Il primo numero del 1908, 
Uscito con qualche settimana di ritardo, 
contiene oltre un affettuoso necrologio det- 
tato da mons. C. Locatelli, in cui è lumeg- 
lata l’opera del prevosto Mariani a van- 
taggio della Federazione delle biblioteche 
Cattoliche, parecchi giudizi di libri, scelti 
fra i più recenti e più interessanti. Addi- 
tiamo questo periodico, che ormai entra nel 
Quinto anno di vita, al clero in cura d’a- 
nime nelle città o nelle grosse borgate, ai 
direttori di collegi, di oratori, di associa= 
zioni giovanili, perchè sappiano quanto 
Spesso avvenga, a costoro d’esser interpel- 
lati nel confessionale © fuori circa le let- 
ture. Essi troveranno in questo periodico 
giudizi coscienziosi, ispirati ai criteri della 
più sana moralità, alieni da un inefficace 
rigorismo come da un pericoloso lassismo. 

Il bollettino si pubblica in Milano, via 
Speronari 3 e l'abbonamento costa L. 1.50. 
Esso è organo anche della «Federazione 
delle biblioteche cattoliche italiane ;>» la 
quota annua per iscriversi alla Federazione 
è di L. 3 e da diritto ad avere subito giu - 
dizi su libri, sconti presso i librai, ecc. 
Abbonamenti e quote di Federazione si ri- 
cevono anche presso il giornale l’ Unione. 

PER IL MONUMENTO 
AD ADELAIDE RISTORI. 

La conferenza del prof. Pasetti. 
Pubblico sceltissimo accorse ieri sera ad 

ascoltare la smagliante parola di quell’ele- 
gantissimo dicitore che è il prof. Pasetti. 

Adelaide Ristori, egli disse, bisogna con- 
Siderarla sotto il triplice aspetto di donna, 
di gentil-donna, e di attrice. 

E noi non solo dobbiamo ammirare l’at- 
trice meravigliosa che commuove il pub- 
blico colle lacrime e allieta, col riso, ma 
anche la donna patriottica, dei tempi del 
nostro risorgimento. Ricordo a questo pro- 
posito, le lettere di Cavour e di Garibaldi; 
il «grande statista » pochi giorni dopo la 
proclamazione del Regno d’ Italia, cioè il 
20 aprile 1861 la chiamava il più efficace 
nostro cooperatore nei negozi diplomatici 
ed il biondo nizzardo cinque giorni prima 

— E dopo aver citati alcuni graziosissimi 
aneddotti della sua vita di donna, e di 

‘Passare davanti alla mente entusiasmata, 
la pura visione dell’artista. 

Ella riusciva insuperabile sotto le spo- 
glie di Medea e di Lady Macbeth come 
sotto il manto regale di Maria Stuarda o 
di Maria Antonietta. Nessuna meglio di lei 

Rendita 3.75 070 

  kespeare, o da quella gioiosa del Goldoni, 
O da quella forte ed irosa dell’Alfieri. 

Infine il prof. Pasetti parlò delle con- 
dizioni attuali del nostro teatro di prosa 
contemporaneo. 

Chiude quindi la magnifica lettura invi- 
tando le signore udinesi a costituirsi in 
un sotto-comitato per l’erezione di un mo- 
namento nella terra natale della donna che 
ben a diritto, pnò entrare non solo nel 
Pantheon, ma nella storia dei popoli. | 

Il distinto conferenziere, nel corso della 
conferenza diverse volte interrotto da ap- 
plausi, venne alla fine salutato da una vera 
ovazione. 

Riposo festivo. 
Ieri nella sala dell’ Unione Esercenti fu 

tenuta una riunione dei farmacisti della 
Città presieduta dal Sig. Domenico De Can- 
dido, erano rappresentate tutte le quindici 
farmacie e venne approvato ad unanimità 
il seguente ordine del giorno: / 

« Nella imposibilità di chiudere total- 
mente le farmacie per l'intera giornata, 
deliberano la chiusura nei giorni di Dome- 
nica per turno, dal mezzogiorno in poi di 
due terzi delle farmacie esistenti. 

Il pubblico sarà previsato settimanal- 
mente a mezzo dei giornali delle cinque 
farmacie che resteranno aperte. » 

I.o Turno: Viviani, Bosero, Comelli 
Comeseatti, Fabris e C.0o Pracchiuso. 

II.o Turno: Petracco, Beltrame, De Can- 
dido, Biasioli, Fabris C.o Mercatovecchio. |' 

IIT.o Turno: Solero, Manganotti, Donda, 
Zuliani, Fabris C.0 Via Gemona. 

Per l'applicazione della legge \ 
su! riposo festivo. 

1° Unione Agenti di commercio della pro- 
Vincia di Udine ha deliberato di solleniz- 
zare l’applicazione della legge sul riposo 
festivo col seguente programma di festeg- 
glamenti: 

Ore 10. — Riunione di tuitte le Asso- 
giazioni nel locale ail’ Ospital Vecchio (Via 

dei Teatri). Vormouth d’ onore, offerto ai 
soci della Provincia e alle Rappresentanze 
delle Associazioni. 

Ore 10.30. — Partenza del Corteo per 
il luogo della Commemorazione. 

Ore 11 — Commemorazione in Sala Ajace, 
gentilmente concessa dalla Spettabile Giunta 
Municipale, oratore 1’ on. Giuseppe Gi- 
rardini. 

Ore 14. — Banchetto sociale. nei locali 
della « Cucina Popolare ».. 

Sequestro. 

Stamane alla barriera daziaria di Porta 
Gemona si presentava un individuo so- 
spetto con un gallo ed una gallina per en- 
trare in città. L’agente daziario Furlanetto 
interrogò il contadino sulla provenienza 
delle due bestie, ma egli non seppe giu- 
stificarla, ed allora gli venne sequestrato 
il gallo e la gallina. I’ individuo è certo 
Jacuzzi Antonio fu Andrea da Adegliacco.   

Straseichi curiosi 
della questione dei fornai. 

All’Ospitale venne medicato il lavorante 
fornaio Migotti Angelo. Riportò una con- 
tusione alla regione parietale sinistra (gua- 
ribile in giorni 3) riportata in una. collut- 
tazione col suo padrone Variolo in seguito 
a diverbio. 

Il lavoro dei vigili. 

Ieri veniva condotto a mezzo .di vettura 
al locale Ufficio di P. S. il noto Pacassi 
Luigi, il quale si trovava in condizioni di 
ubbriachezza ripugnante in via Pellieerie. 

Ieri venne trasportato pure dai vigili a 
mezzo di pubblica vettura al nostro Ospe- 
dale il vecchio Visentini G. B. d’anni 73 
il quale colto da malore era caduto a terra 
in via Poscolle. 

3 Opere pubbliche. 

La Cassa dei Depositi e Prestiti è stata 
autorizzata a concedere un mutuo al Co- 
mune di Udine per esecuzione di opere 
pubbliche. 

Arresto. 

Ieri alle ore 16 venne dichiarato in ar- 
resto per violenza, oltraggio e minaccie alle 
guardie di P. S. certo Casadei Luigi di 
Rimini. 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 5 febbraio 1908. 

L. 103.42 
» 3172070 (netto) +». 102.12 
» 3 070 » 0. 

Azioni. 
Banca d’ Italia L. 1265.— 
Ferrovie Meridionali » 685. 

» Mediterranee » 406. 

Cambi (cheques-a vista). 

Francia (oro) L. 100.02 
Londra (sterline) TE #05 
Germania (marchi) » 122.83 
Austria (corone) >». 104.45 
Pietroburgo (rubli) >» © 263.14 
Rumania (lei) » Ola 
Nuova. York (dollari) » 5.13 
Turchia (lire turche) » DD 

Anche in Francia ? 

Eccoti una disillusione di più. Si cre- 
deva, o almeno io credeva, che la Fran- 
cia da molti anni si fosse liberata da 
quel flagello che di tante morti e di 
tauta rovina è fonte per la nostra 
bella Italia. Il prof. Mandoul, profes- 
sore all’ Università di Bordeaux, ci 
viene a dire nella « Science au XX 
Stecle » che la Francia ha tutt'ora 
molti focolai malarici disseminati lungo 
il litorale mediterraneo, nonchè sulle 
coste dell'oceano ed in altre provincie, 

Secondo l’ illustre professore la ma- 
laria in Francia dimostra sempre più 
vera la teoria anofelica dell’ infezione, 
perchè dovo è malaria, ivi si trovano 
in abbondanza. gli anofeli: però le- 
stendersi dei lavori idraulici. ed agri- 
coli, 1 presciugamenti delle paludi, i 
rimboschimenti, le migliorate condizioni 
igieniche degli abitanti trasformano di 
giorno in-giorno queste regioni dise- 

redate e restringono sempre più il do- 
minio della malaria. 

Ma, aggiunge il prof. Mandoul, sì 
trovano anofeli anche là dove non è 

malaria. Perfino a Parigi, durante il 
mese di settembre, abbonderebbero gli 
anofeli più che nei peggiori focolai 
nalarici dell'Algeria.. 

E allora chi ci dice che da un mo- 

mento all’altro, anche a Parigi non si 

possano prendere le febbri malariche ? 

Ciò sarebbe grave; tanto più che, se 

la Francia adotta quei saggi e radicali 
provvedimenti, che per | [talia sono 

per ora un pio desiderio, non possiede 

d’altra parte quello che ha l'Italia, 
cioè |’ Esanofele, |’ Esanofelina o 1° E- 
sameba — della Ditta Bisleri di 
lano — che sono i rimedi trionfatori 
rapidi e sicuri della malaria. 

E ciò è un peccato a cui del resto 
i francesi potrebbero presto rimediare. 
Aprano le frontiere alle nostra buone 
specialità, come noi le abbiamo larga- 
mente aperte alle loro: faranno atto 
di giustizia... e, per la malaria almeno, 
ci troveranno il loro tornaconto. 

FRONDE E FIORI 
L’occhio vigile del padrone. 
Un piantatore dell’ Africa tedesca aveva 

un occhio di vetro. .I suoi negri nou ave- 
vano mai saputo che al di là del loro paese 
sì potessero comprare occhi che non ci 
vedono e cacciarli nell’ orbita per imitare 
gli occhi veri. Erano ottimi negri. Quando 
il padrone era presente lavoravano con 
l’arco della schiena ; quando il padrone si 
allontanava inerociavano le braccia e fu- 
mavano. 

Il padrone era astuto. Hd ebbe un pen- 
siero geniale. Un giorno, prima di allonta- 
narsi, si.levò 1’ occhio alla presenza dei 
negri, e disse loro: 

— Io vado, ma l’occhio resta. Se non 
lavorate, saprò. Attenzione. 

E partì. I negri, sotto l’occhio vigile 
del padrone, faticarono ciascuno per quat- 
tro. Se avessero avuto camicia e farsetto, 
questi sarebbero grondati di sudore, Il pa- 
drone fu lieto della sua trovata e la ripetè 
parecchie volte. Ma venne un giorno nel. 
quale si avvide che l’occhio non serviva 

Mi-. 
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più a nulla; i negri non avevano lavorato. 
Che cosa era avvenuto ? 
Semplicemente questo. 
Appena egli si era allontanato un vanian- 

vese, grande eroe della sua stirpe, si era 
avanzato prudentemente verso l’occhio — 
voltandogli la schiena perchè non lo ve- 
desse in viso — e, d’un tratto, aveva co- 
perto con un fez il vigile occhio del pa- 
drone. I negri si misero a ballare allegra- 

| mente intorno a quell’occhio che non po- 
teva vederli e quindi si sdraiarono sulla 
erba, caricarono le pipe e si diedero a 
fumare come tanti turchi. 

Il piantatore non si levò più l’occhio e 
corse a scrivere l'avventura toccatagli a 
una società scientifica tedesca la quale fa 
ora uno studio profondo sull’utilità o sulla 
inutilità dell’occhio del padrone in Africa. 

* 

*. %* 

E dagli ai plagiari! 
La « Nave» di D’Annunzio ha suscitato 

una pleiade di plagiari. Cè chi ha com- 
posto la « Barcaccia » sulla falsariga della 
Nave : c’è chi ha composto I Bastimento ; 
presto forse verranno in luce La Scialuppa 
e la Fregata, coi... Bragozai. 

Anche un alunno delle elementari sì è 
preso l’impegno di comporre qualche cosa 
sull’ ispirazione de La Nave di D’Annunzio, 
che intitolò La Trave. 

Siccome la tragedia non è lunga, cre- 
diamo poterla riprodurre, salvi i diritti 
d’autore : 

« L’altro giorno è caduta una trave sul 
capo di mio padre e non si fece nulla. Io 
riugrazio. Iddio perchè mio padre ha la 
testa dura ». 3 

* 
9 

Per finire. 

Modo di dire. 
— Così posso fidarmi a lasciar leggere 

a mia figlia il nuovo romanzo di X...? 
—: Certo, certo; l’ho anch'io; è mora- 

lissimo! Tua figlia può leggerlo a occhi 
chiusi ! 

L’ Uomo della Montagna. 
  

Orario ferroviario 
ARRIVI DA 

Venezia 3.17, 7.43, (a) 7.43, 10.7, 15.5, 

17,5, 19.51502238 
Pontebba 7.41, 11.— 12.44, 17.9, 19.45, 

21.25, 23.4 (a). 
Cormons 7.32, 11.6, 12.50, 19.42, 22.58. 
Palmanova 8.30, (1) 9.48, 15.28, (1) 19.5, 

21.46. (1) 
Cividale 7.40, 9.51, 12.37, 17.52, 21.18. 
PARTENZE PER 

Venezia 4.25, 8.20, 11.25, 13.10, 17.30 
20, GI) 

Pontebba 6.—, 7.58, 10.35, 15.30, 17.15, 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile, 
Udine, tip. dele Grociato ». 
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(CASA di CURA 
è 

ner le malattie di 

“Ga, Naso, Orecchi 
del cav. dott. FAPPAROLI! 

Specialista 

TONE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti i giorni 

Samere gratuite 

per malati poveri 

TELEFONO N. sir 

RONCEGNO 
Acqua Natnrale Arsenico-Ferrnginosa 

(Anemie, Malattie muliebri, del sistema 
nervoso, della pelle, Clorosi, ottimo Rico- 
stituente dopo le convalescenze e pei bam- 
bini deboli). Bagni Arsenicali-Ferrugi- 
nosi e Stazione Climatica (Alpi Trentine, 

  
  

  

|3 172 ore da Verona, 1 1]2 da Trento, 
ferrovia Trento-Roncegno). Clima alpino - 
costantemente mite - Splendida posizione - 
Grandioso parco - Grand Hotel des Bains 
(rinnovato) Park Hòtel (apertura prima- 
vera 1906) — 1.0 Ordine - Pensions — 
Massimo Comfort moderno. 

15 Aprile - 1 Novembre. 
Concessionaria per la vendita in Italia 

dell'Acqua di Roncegno la Ditta 

A. Manzoni & C. 
Milfno, Via S. Paolo 11. 
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e malattie o 

FUNZIONALI DELLO STOMACO E DELL'INTESTINO ò 

| (Inappetenza, nausea, dolori di sto- : 

maco, digestioni difficili, crampi di:
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intestinali, stitichezza, ecc.) 

‘dott. Giuseppe Sigurini 
Consultazioni ogni giorno 

dalle 10 alte 2. (Preavvi- 

sato anche in altre ore), | 

Udine - Via Grazzano 29 - Udine 
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Preierenza &ichiarata, 
messuna delusione possibile. 

  

} dI 

Potenza, 12 Dicembre 1905. 

® Preferisco la 

  

alle altre preparazioni del ges 
nere, e costantemente ho avuto 
a lodarmene per i suoi effetti 
meravisliaosamente benelici. 
L'ho sempre prescritta nella 
dentizione stentata, nel linfa. 

tismo, nella. scrofola, negli 
stati di cachessia proveniente 
da malattie infettive, e nelle 
forme di esaurimento organico. 
La mia aspettativa non è mai 
stata delusa.” 

Dott. Umberto Petruccelli 
Medico-Chirurgo, Potenza. 

Nella cura di bambini o di adulti 
. sofferenti di esaurimento organico il 

metodo di cura deve essere il più cnes- 
gico ed allo stesso tempo immune da 
ogni rischio di complicazioni. Tut- 
tociò ciire la Emulsione SCOTT, 
cou efivito pronto e sicuro, mentre a 
nulla possono giovare le altre emul- 

sioni che i medici stessi sconsigliano. 
preesarozanenee «la marca di fab- 

brica ‘ Pescatore 
col merluzzo sul 
dorso” è quella che 
i medici certificano 
dover essere prefer 
ita perchè digeribile, 
anche dai bambini 
più delicati,e meglio 
favorente una denti- 
zione sana, forte, 
compatta e bene 
ordinata. 

Trovasi in tutte 

  

Usate sempre 
Emulsione con la 
marca ‘p scitore” 
che dist ugue 
quella vieparata 

col prucesso Scott !       

  

| i Rivista Veneta di scienze me- 

  

  

Quale aperativo 6 tonico preferite sempre 
V AMARO 

      

Distilleria Agricola Friulana 

CANCIANI e CREMESE - UDINE     

  * 
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se & Li È sibi a de i. SITI # "a 

NOVITÀ 
Organo lifurgico a canne 

a buon prezzo 

  

| 

  

Lo splendido e sonoro suono d’organo è 

più che a sufficienza, forte anche per chiese 
di media grandezza. Il suonatore può, a 
piacere, far agire i mantici da se. La con- 
duttura d’aria. è molto favorevole. S° in- 
vitano gli amatori a voler provarlo. Tro- 
vasi presso il 

Grande Deposito Pianoforti 

TACCO MOONI 
Udine - Via della Posta, 10 - Udine 

n vX, 
È tai. SENT 
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MALATTIE 

della bocca e del denti 
Dott, ERMINIO CLONFERO 

Medico-Chîrurgo-Dentista 
dell’ « Ecole Dentaire» di Parigi 

  

Estrazioni senza dolore. — Denti ar- 
tificiali. — Dentiere in oro e cau- 
cui. — Otturazioni in cemento, 
oro, porcellana. — Raddrizzamenti, 
Corone, lavori a ponte. 

Riceve dalle 9-12 alle 14-18 
UDINE 

Via della Posta N. 36, I. piano 
Telefono 259.   
  

  

    

pER INSERIRE AVVISI | 
nei giornali 

: L’UNIONE di Milano È 
“ LA PERSEVERANZA » 
{ OSSERVATORE CATTOLICO». 
è POPOLO CATTOLICO d 
« LA SETTIMANA RELIGIOSA  » 
f MONDO UMORISTICO » 
3 UOMO DI PIETRA » 
g CORRIERE DELLE PUGLIE di Bari 
s GAZZETTA DELL’EMILIA di Bologna 
3 ECO DI BERGAMO di Bergamo 
ji GAZZETTA PROVINCIALE. » 
IL GIORNALE » 

ì CAMPANONE o 
# PROVINCIA DI BRESCIA. di Brescia 
i SENTINELLA BRESCIANA |» 
# LA VITA » 
ILLUSTRAZIONE BRESCIANA » 
TELEGRAFO di Livorno : 
GAZZETTA LIVORNESE » 

d
à
   

* CORRIERE TOSCANO Pisa-Livorno 

  
# ESERCITO ITALIANO di Roma 
TIRO A SEGNO » 
LO SPETTATORE » 
IL CROCIATO di Udine 
IL' GIORNALE DI UDINE - »- 
LA PATRIA DEL FRIULI » 

i ARENA di Verona 
ì I) ADIGE » 

I) AGRICOLTURA VENETA » 
L’UNITA’ CATTOLICA —— di Firenze 

nei giornali medici : 

Rivista medico Pugliese di Bari 
Bollettino Scienze Mediche di Bologna 

: Cronaca della Chimica Medica di Genova 
| Gazzetta Medica Lombarda di Milano 
i Bollettino cliniche » 
: Mamma e bambino » 
+ Gazzetta Medica di Roma 
î Gazzetta Medica Italiana di Torino 

diche di Venezia 
Gazzetta Medica Veronese di Verona 

Rivolgersi esclusivamente all’ Ufficio 
cenlrale d’annunzi (43 anno d'esercizio) 

A. MANZONI & C€C. 

Milano - Bari - Bergamo - Belogna - Bre- 

scia - Firenze - Genova - Livorno - 

Roma - Udine - Verona - Parigi.     
  

dott. G. CAPPELLARO 
specialista per le 

MALATTIE — 
) OCCHI 

Già assistente dell’ Ospedale Oftalnvico 
di Torino 

e delle Cliniche da Parigi 

Correzione dei difetti di vista 
\ Chirurgia oculare 
consulti dalle ore 9 alle 11 

e dallo ore 14 alle 16 

in Via Aquileia RT - Udine 
Visite gratuite pei poveri 

lunedì e giovedì mattina 
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INTUTIE LE FARMAC   
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ereria a Vapore 
di Lat kN ; n 

Udine - (sistema ad immersione brevettato) = Udine 

  

Viale Giuseppe Duodo 26 - (fra porta Poscolle e Grazzano) 
diri de È bi: e dp pi 

È Il proprietario avverte i RR. Parroci, FaMbricerie e Confraternite che tiene 
<i# sempre pronto uu vistoso assortimento di 

Candele e Torcie di tutte le qualità È 
i —— === Ceriole, Cerei Pasquali e Incensi 

; RiceveYin cambio di cera nuova, rottami di cera, gocciolature e cera ver- I 
i gine. — Comodità nei pagamenti, e massima garanzia della merce. 

x Per maggior comodo dei Signori Clienti il recapito in Citta è presso 

la Libreria Zorzi Raimondo (Via D. 

    

  

   
    

  

    

DANIELE 
  

        

Manin) 
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SIRO  



  

  

  

   

    
           

       
            
     

               

  

    
          

      
      

         

            

       

  

       

        
     

     
      

Diriger 

F. MARTINUZZI 
c NEGOZIANTE IN MANIFATTURE 3 

; UDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE - 

= Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro» È 
«#eati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata È 

(} per Stendardi e Gonfaloni. = 
f - Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo È 
© fimo, seta e cotone, filati oro per ricamo. n 
fi Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thiibet nero M. { 
6 1,80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. # 
w — Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana È 
{ e cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto & 
S altare. Si accettano commissioni per ricami d’arredi sacri in $ 
o pi oro eco. Tappeti IORIGATA Telerie, Tovaglierie e. qua- 

Prezzi di assoluta concorrenza 

A ; Premiato con medaglia d oro 1903 - 

Diploma medaglia d’argento dorata 1907 _   

È PRANCOMORTE - LONDRA - VIENNA — ZURIGO. OC Rat 0 I 

  

      

| IL. OROCIATO 

si esclusivamente all’ Ufficio Centrale d’Annunzi A. MANZONI e C. PREZZO DELLE INSERZIONI: 
SRO E della eo Ae S. DALLE, ds Gata SIOE da pati DE TO Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

iale Stazione, 20 - lazza Minghetti 3, - 1a UmpBerte = 3 e ima, 
INSERZI ONI A PAGAM ENTO ia AVITANZIOE Verdi, 3: - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, En Terza pagina, dopo la firma del gerente Via di Pietra, 91 - VERONA, Via 8. Nicolò 14 - PARIGI, Rue Perdonnet, 1! BERLINO - L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo 

del giornale L. 2 _ la ripa contata. 

  

   

  

Il solo VERO e GENUINO 

Jà L. LUSER'S -SUIETENCPFLASTEP 
n (Taffetà dei T'ouristes) i 

contro i CALLI-INDURIMENTI è quello i di cui rotoli, oltre al marchio 
= di fabbrica (*ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. LUSER), portano: ESTE- 

RIORMENTE (sull’istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuecio in 
cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia 
di detto prodotto. ——___+&& 

Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- 
colì che imitando coì caratteri esterni della confezionatura il vero “ELuser's 
Mouristen-Pflaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a 
sorprendere la buona fede dei consumatori. 

Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. 

ARRAY 

Grand Falc Sin elig 
F.li FILIPPONI - Udine{ 

Stabilimento, Viale Ledra, 30 Esposiz. Perm., Via Manin, 13 

telefono 3-06 telefono 3-07 

Mi
sc
o 

RE 

9 
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Specialità. del Premiato Laboratorio Chimieo-Farmaceatico CELL 
TL MORENO i 

ODONTA (Elixir e Polveri Inglesi). E°. il miglior dentrificio esi- 
stente. Oltre che conservare i denti belli e bianchi ne 

arresta la carie, fortifica le gengwe e disinfetta la bocca, profuman- 
dola deliziosamente. Non intacca lo smalto dei denti e toglie l’alito 
cattivo. Col suo uso non si soffre più dolor di denti. ODONTAL 
(Elixir) L. 1.75, per posta fr. L. 2:.— ODONTAL RR] Lil. . 
per posta fr. 1.15. 

PASTIGLIE PACELLI (Pettorali-Inalatrici). Uniche nel suo genere, 
guariscono la tosse, l’ asma, il catarro 

bronco-polmonare. Tolgono lo spurgo. profumando l’alito con una 
sensazione piacevole per tutto l’apparato respiratorio, che si disin- 
fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiutando la di- 

Ricco assortimento articoli di devozione 
4 Corone per il S. Rosario comuni e ricche, legate in ar- 
m gento con astuccio per regalo. 
= Medaglie immagini assortite e per ricordo di Comunione { 
je Figlie di Maria in argento, alluminio e metallo. 
n Oleografie religiose, Via Crucis, ricordi per comunione. 
s Palme e Corone mortuarie in porcellana, metallo ecc. 
i Nastri e Lettere dorate. 

Lampadine e fanaletti per cimitero comuni e di lusso. 
Libri di devozione e da regalo (sconti ai Sig. Sacerdoti). 
Lucignoti per lampade del S.$S., durata garantita 8 giorni. 
Carboni per turibolo, si accende al momento ‘delle fun- 

* zioni con un fiammifero, non occorre agitarlo per tenerlo ac- n 

  

          
    gestione. — Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque L. 1.65.  ceso, indispensabile a tutte le chiese. / 

rettini con immagini sacre in fotografi oleografia, & 
Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI‘ Corso Umberto, Quadi ettimi DO do 5 v 5 2 ta 

n. 51, Livorno. — In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti su carta e porcellana. ni 
di Venzone. ta 

  

  

      

  

10 di Fegato di 

  

      
   

    
    

      

   

  

    
   

(Flacone di 400 grammi L. 2,50). 

  

più perfetto. 

  

Ji erl IAZO i il più potente tonico stimolante 
ui V Res ( è stato adottato in tutte le primarie Case di salute, Ospedali e Manicomi, Des giudicato uno specifico 

Quest’ olio che viene fabbricato a Christiansand da una delle migliori e più importanti Case della 
Norvegia, oltre a presentare una ricchezza (non comune agli olii di merluzzo in commercio) di sali 
lodici depurativi, e sostanze nutritive, ben raramente deposita degli stearati che a gindizio di tutti i me- { 
dici riescono, sebbene innocui, di digestione difficilissima. E° da preferirsi quindi il nostro olio di Chri- & 

stiansad per quegli esseri indeboliti da gravi malattie, per i bambini e per i convalescenti che abbiso- É : S A PO N E B AN FI Insuper abile 

gnano di nutrizione. sd È È 

E° poi il più a buon mercato di tutti gli olii di Merluzzo venduti in bottiglie giacchè al prezzo di ci È 
I. 2,50 si hac ana Loria contenente circa 400 grammi di olio di fegato di Merluzzo del più puro e 1 È Trionfa - S' impone 

Agli acquirenti di 12 bottiglie si accorda lo sconto del 70 per cento. 

i efficace davvero contro la 

CHRISTIANSAND (in Norvegia) — pal ao NEURASTENTA >> @<--—€—€6 TAR Ie lle dale i l'esaurimento nervoso, Je paralisi, l’ impotenza, le dispepsie, l’ inappetenza, ece., dai più insigni Clinici 
e Psichiatri, quali 1 professori: Morselli, ‘Bianchi, Marro, Baccelli, Bonfigli, De Renzi, Tosell, 
Sciamauna, Vizioli, Giacchi. Ventra, Fede, Cantarano, Zuccarelli, Cacciapuoti, ece. 

In MILANO presso A. MANZONI e C., depositari esclusivi; FARMACIA già MALDIFASSI (Palazzo della 
Porta) di in uo le Di 

      

  

Amido Banfi 
Produzione 9 mila pezzi al giorno — (Marca G ALLO) 
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. Deposito e vendita da A. MANZONI e €., chimici-farmacisti, Milano, Via S. Paolo, 11 —- Roma, > - , i da fol Da asélie tod “VEpA Gori Usato dalle primarie stiratrici 

Via di Pietra, 91 — Genova, Piazza Fontane Marose. i SII — L'unico per bambini. -- Provato non sii di Berlino e Parigi. 

D Puesialaniono IAaglio sempre. | Chiunque può stirare a lucido con facilità E UTI EI EDUCAZIONE E COMUNITÀ RELIGIOSE, li OLIO DI FEGATO. DI i ; È Sh, Ri 15 
| MERLUZZO BIANCO PURISSIMO, QUALITA EXTRA. VR 4] Vendesi ovunque a cent. 30, 50 e 80: Conserva la biancheria. E' il più economico. 

Latta di circa K. 3 1]2 L. 12.50 ) Franco di porto e ‘iialazio in DE i al il, 20 Pezzo speciale cam- i Usatelo - Domandate la Marca GALLO 
» » » 7 172 » 22.50) qualunque Stazione del Regno i E pione cent. . ; y i 

Indirizzare ordini e vaglia alla Ditta A. MANZONI e C., Via S. Paolo, 11, Milano. ten. | DI VE i AMIDO IN PAGCHI gigia 
: ii il !medici raccomandano il SAPONE BANFI: (Ma ca Cigno) Di DI i 3 È o di MEDICATO all’Acido Borico, al IE Superiore a tutti gli Amidi in pacchi 

4 corrosivo, al Catrame allo Solto, all’Acido fe- 5 ai 
A ; VA? 

Il Telefono dell'Ufficio Pubblicità A. Manzoni e C. |g 17. i a i _|l O ; dell’ Amideria italiana - Milano È n n "i © © ® # 

t sil 33 È EE Ditta Achille Banfi = Milano Anonima cap: Re 000 Ri verssto 

porta il numero n wa EZRA 

i vi rav OK 
PER I NOSTRI 

FIGLI 
1 

| Il. Fosfato liquido di ferrro e calcio Pulzoni 

somministrato ai bambini ne facilita la dentizione NZ, 
9; che si compie senza fatica ed inconvenienti. 

Joel Il Fosfato liquido di ferro e calcio Pulzoni serve 

pjime a rinforzare e rendere normali le ossa dei banabini 

Di Î alla Rachitide così pure dà vigore ed attività agli 

pz0Î adolescenti gracili, linfatici e quelli indeboliti per 

mie una cresciuta troppo rapida e precoce. 

| Il Fosfato liquido di ferro e calcio Pulzoni per- 

- i / inoltrei alle giovinette di raggiungere e sor- nza di MUGHETTO MANZONI Him L. 1.50 | _ = re ima Essenza di MU Gb [ETTO i Flacone: do +) \ ST 2 passare il periodo di formazione che è sempre ac- 5° %w 
VIOLETT A M ANZONI | 0) IS z, wa compagnato da anemia, debolezza, languori. 

Pt 0 DA DO 3 > $ DI 22 X : r7 : ii i Ray = N 
i ID Costa L. 1.25 la bottiglia — Franco per posta L. 2 4 

DI) 99 ili i Na 99 99 oe 2 

N 
DI l EI ; 

i MILANO = S. Paolo IT — ROMA -G LO VA e Concessionari A. MANZONI e C. — Milano-Roma-Genova i 
% presso 1 principali negozi di profumerie. I | 

i; SERRA. TI REA SE a LI TONE De x tesi AEREO STENTO SERE CAROLI DESEPIORU TOUR MROY RAEE IA (RENO N PR L'AFRICA AE O I START: SPES ERE EINE E Ae i MR e n si 

La Reciame è necessaria al commercio ARE TRI voga al lioliponi seni la Reclumo non ce’ è successo ‘possibile; 

da capacità di direzione, la solidità di size, Tv en non valgono la Rèclame. Andrew Carnegiè. i 
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